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Il Summit del G8 alla Maddalena (5 luglio) ha disvelato pubblicamente quanto sostenuto dal 
movimento Sardo che ha rilanciato la mobilitazione dopo il risultato sul referendum consultivo 
antinucleare. 
 
Infatti, il Comandante in Capo del Fronte Sud della NATO, ha detto esplicitamente che 
l’insediamento dei radar lungo le coste occidentali della Sardegna fa parte del piano di difesa della 
NATO: una cortina elettronica fino ad ora presentata come semplice controllo dei movimenti 
migratori. 
 
Da tempo i Comitati NO RADAR presidiano 4 siti con l’appoggio delle popolazioni e di molti Sindaci 
e hanno ottenuto un primo parziale successo: il TAR, diversamente dall’Avvocatura dello Stato, il 6 
luglio, ha ritenuto accoglibili le motivazioni presentate dal Sindaco di Tresnuraghes, circa il diritto 
dei Consiglio Comunali di pronunciarsi su insediamenti che possono arrecare danni alla salute delle 
popolazioni e all’equilibrio dell’ecosistema. 
 
L’Assemblea Nazionale dei Comitati Contro il Nucleare solidarizza con la lotta dei Comitati NO 
RADAR impegnati a liberare la Sardegna dalle basi militari perché fa parte di una comune 
prospettiva di difesa dell’ambiente e dei beni comuni, in stretta connessione con un modello di 
produrre e consumare che può realizzare posti di lavoro buono. 


